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TERREMOTO 
POLIZIOTTI TRA MORTE E MACERIE 

 

 “L’ennesima tragedia che ha funestato             
i l  Paese ha trovato i  Pol iziott i ,  come 
sempre, in prima f i la.  Nel dolore,                    
nel lutto, nel la fat ica. Oggi siamo qui              
a piangere i  col leghi in divisa r imasti  
uccisi  dal la fur ia del terremoto,                        
a str ingerci  al le loro famigl ie con tutto 
l ’af fetto e la sol idarietà di  cui siamo 
capaci,  a r ingraziare gl i  angel i  che                    
s i  stanno adoperando per salvare vi te 
umane e ledere le sofferenze al trui ,  
scavando anche con le mani quando 
serve, loro sempre vera r isorsa                          
di  un’I tal ia nuovamente sconvolta”.   

 
 

Così i l  Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari  ha espresso tutto                       
i l  cordogl io del Sindacato Indipendente       
di  Pol izia per i l  drammatico sisma che     
ha colpi to i l  Centro I tal ia, distruggendo   
la vi ta di  intere famigl ie, e che non                  
ha r isparmiato anche la grande famigl ia 
del la Pol izia di  Stato  e degl i  al tr i  Corpi 
in divisa. Fra le numerose vi t t ime, infatt i ,  
s i  annoverano anche Marco Santarell i ,  
f igl io 28enne del Questore di Frosinone, 
Fi l ippo Santarel l i ;  i l  Carabiniere 
aquilano Giampaolo Pace ,  originario 

del la frazione di  Palombaia di  Sassa; 
l ’Assistente Capo della Polizia 
Stradale, Ezio Tulli ,  i  suoi due f igl i          
ed i  suoceri ,  mentre è r imasta 
miracolosamente viva la moglie, 
Giovanna Gagl iardi,  anch’el la Pol iz iotta; 
distrutta anche la famigl ia di  Adriano 
Sargeni, poliziotto 84enne in pensione ,  
deceduto assieme al la mogl ie,         
al la f igl ia Gabriel la ed al genero Mauro 
Marincioni, che era Finanziere in forza 
al Comando Provinciale di  Riet i          
ed in passato operat ivo anche a Terni.  
“Gl i  angeli  del la Poliz ia di  Stato         
-  ha aggiunto Maccari  - che anche questa 
volta hanno pagato i l  proprio tr ibuto          
in termini di  v i te umane, lavorano         
senza sosta per fronteggiare i l  disastro 
causato dal sisma. Dai col leghi         
del la Stradale che monitorano senza 
sosta le strade che col legano tutte         
le varie zone interessate dal terremoto,  
a quel l i  che in ogni dove stanno 
scavando fra le macerie nel la corsa 
disperata per salvare quante più vi te 
umane sia possibi le, a quel l i  che portano 
via i  fer i t i ,  a quel l i   che si  adoperano         
per tutte le al tre necessità, tutt i  meri tano 
i l  grazie nostro e del Paese. Per la loro 
fat ica e per le lacr ime che si  mischiano 
al la polvere sui loro volt i ,  per lo sforzo        
di  dover sembrare sempre più fort i          
dei ci t tadini  che ci  sono intorno anche 
quando un evento colpisce esattamente 
nel la stessa maniera degl i  altr i ,          
per l ’ incrol labi le volontà di  tenere come 
sempre fedele al  proprio dovere ol tre 
ogni resistenza, grazie. Grazie ragazzi”.  
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SCARCERATO DOPO TENTATO RAPIMENTO 
 

“Il caso di Ragusa è solo l ’ennesimo                   
di una lunga serie di cui, purtroppo,                 
siamo venuti a sapere sempre tardi, 
quando ormai l ’indagato di turno si era 
nuovamente macchiato di un altro crimine 
il più delle volte anche peggiore del 
precedente. Ogni qualvolta chi delinque la 
passa liscia si acuisce nella sua psicologia 
l ’idea di poterla fare sempre franca e 
dunque di poter fare esattamente come gli 
pare ed anche di più. E quando si tratta di 
immigrati clandestini la cosa vale ancora 
di più. Il caso di Ragusa è solo l ’ennesima 
manifestazione dell ’inadeguatezza di un 
sistema che i cittadini percepiscono come 
profondamente inaffidabile, denunciando 
un livello di sicurezza veramente al 
minimo storico. E’ inoltre l ’ennesima 
conferma che il sistema delle espulsioni 
non funziona assolutamente e che 
emettere un decreto di espulsione 
equivale praticamente a nulla.” Così              
i l Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari torna sulla grave vicenda 
avvenuta nel Ragusano, dove Ram 
Lubhay, 43 anni, clandestino senza fissa 
dimora, è stato fermato con l’accusa                 
di tentato sequestro di persona aggravato, 
per il tentato rapimento di una bimba                  
di 5 anni, ma subito rimesso in libertà            
dal pubblico ministero che in seguito                 
non ha ritenuto neppure di chiedere               
una diversa misura cautelare tanto                    
che il gip, dopo l’ interrogatorio avvenuto             
a seguito dell’ennesima attività delle Forze 
dell’Ordine che hanno dovuto a fatica 
rintracciare nuovamente l’ indiano e 
condurlo dal giudice, lo ha definitivamente 

lasciato a piede libero. Ram Lubhay,         
fra l’altro, era destinatario di un 
provvedimento di espulsione per via         
dei suoi precedenti penali, ma ovviamente 
era ancora tranquillamente in Italia.         
La vicenda si è sovrapposta, poi, ad altre 
quali ad esempio quella di Lodi, dove         
un egiziano 30enne ha picchiato a sangue 
un pensionato, che si è salvato solo 
perché un altro giovane ha interrotto         
la selvaggia aggressione. Ma l’immigrato, 
lasciato clamorosamente libero, nei giorni 
seguenti ha incontrato il 27enne         
che lo aveva bloccato e, per vendetta,      
lo ha accoltellato ripetutamente al torace 
con una lama di 5 centimetri facendolo 
finire in prognosi riservata. “Ma spaziando 
dal passato al presente gli esempi         
del genere si susseguono, si moltiplicano. 
I media non se ne curano abbastanza, la 
politica finge di non vedere. Ma qualcuno 
ricorda chi è David Raggi? Era un giovane 
italiano, un giovane di valore, un giovane 
che lavorava onestamente, e che a soli         
27 anni è stato massacrato a Terni         
da un marocchino che non avrebbe dovuto 
trovarsi in Italia. Invece nella nostra storia 
recente la lista degli esempi come quello 
di Lodi o di Terni, e Dio non voglia         
come quello di Ragusa, è lunga, e mostra 
l ’assoluta inefficienza di un sistema che 
deve essere rivisto profondamente, perché 
noi non continuiamo a lavorare a vuoto         
e perché non dobbiamo mai più temere 
che un indagato per rapimento di minore 
rimesso in libertà in futuro dobbiamo 
andarlo a riprendere per lo stupro o per 
l ’omicidio di un bambino”. Su www.coisp.it. 

    °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°  
-Immigrato picchia anziano: LIBERO                  
-Immigrato rapisce bimba: LIBERO                    
-3 Italiani picchiano 3 immigrati: IN CARCERE 
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RAZZISMO AL CONTRARIO ISTIGA 
ALLA VIOLENZA 

 

 “Era pochissimo tempo fa quando, 
profeticamente, denunciavamo che 
sarebbero sorti gravissimi problemi                   
di ordine e sicurezza se si fosse 
continuato ad insistere con l ’indulgere              
in atteggiamenti buonisti ed ipocrit i                    
in merito alla questione dell ’ immigrazione 
clandestina. Lo dicevamo perché da 
sempre registriamo gli umori ed i bisogni 
reali della gente,  noi viviamo in strada  
ed al di là degli spot polit ico-istituzionali 
tocchiamo con mano la realtà di una 
cittadinanza che ha le sue necessità,                 
le sue paure, le sue difficoltà e che                
in questo momento storico sente lo Stato 
lontano. Oggi leggiamo con sgomento              
di una spedizione punit iva messa in atto 
nel Catanese ai danni di tre immigrati ,                 
e con medesimo sgomento leggiamo, 
contemporaneamente, altre vicende 
gravissime in cui gl i  immigrati non sono 
vitt ime ma carnefici”. Così i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari                    
a commento di alcune notizie provenienti 
da varie zone del Paese. Dalla provincia 
di Catania, anzitutto, dove cinque giovani 
sici l iani si sono resi responsabil i                        
di una gravissima aggressione ai danni                
di tre egiziani ospitati in un centro                 
di accoglienza rei, secondo la loro 
versione, di averl i  offesi al mercato.              
Dal carcere di Pesaro, poi, dove                       
un detenuto noto per i l  suo essere votato 
alla causa della Jihad e particolarmente 

violento, ha selvaggiamente aggredito         
un poliziotto spaccandogli i l  setto nasale. 
A Frassinelle Polesine, in provincia         
di Rovigo, infine, secondo quanto 
riportato dalla stampa un richiedente asilo 
ha incontrato una ragazzina sulla pista 
ciclabile, qui l 'avrebbe molestata 
verbalmente e f isicamente. Sono spiccate 
nella vicenda le parole del Sindaco         
di Frassinelle, che ha detto:         
“Non è successo niente. Un richiedente 
asilo ha avvicinato una ragazza,         
le ha chiesto i l  numero di cellulare,         
ha fatto apprezzamenti posit ivi.         
Ad un certo punto le ha messo una mano 
sulla spalla. E' forse una molestia? 
L'errore lo hanno commesso i famil iari 
della ragazza: era consigliabile i l  si lenzio 
assoluto. Se lo avesse fatto un ragazzo 
ital iano tutto questo non sarebbe 
successo”. “Parole veramente scioccanti   
- si è infuriato Maccari - che confermano 
quel che denunciavo prima: i l  problema  
non è affatto che se la molestia l ’avesse 
fatta un ital iano non sarebbe successo 
nulla, ma che siccome l ’ha fatta         
un immigrato richiedente asilo allora 
dobbiamo soprassedere per non sembrare 
razzisti!  E’ clamoroso! In Italia troppo 
razzismo al contrario, così certa 
politica non fa altro che istigare 
all’intolleranza e questo crea seri 
problemi di sicurezza”. Su www.coisp.it . 
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GLI “ATTI DOVUTI” A SENSO UNICO 
 

L ’abbiamo detto e scritto un mese fa e 
puntualmente accade. Voi cosa fareste?                              
Ecco lo scenario: un ladro seriale di auto 
di lusso, scappa dopo essersi accorto                                    
di essere scoperto, spara (con una pistola 
rubata) per quattro volte ad altezza uomo. 
Non colpisce le Forze dell ’Ordine che lo 
stavano inseguendo. Nessuno reagisce, 
nemmeno un colpo dalle armi dei 
Carabinieri, pure nel pieno diritto a 
difendere se’ stessi. I l  delinquente 
inciampa e cadendo fa partire un quinto 
colpo che però colpisce se’ stesso. Cioè 
si spara da solo e resta l i ,  morto. Lieto 
f ine per alcuni, una tragica fatalità per 
altr i .  Nessun dubbio sulla dinamica. 
Nonostante ciò  vengono indagate le 
Forze dell ’Ordine, commenta indignato 
Franco Maccari, Segretario Generale 
del Coisp. Colpevoli di non essersi  fatte  
ammazzare? Della poca mira del 
pluripregiudicato? Non se ne può più                 
di questa Ital ia alla rovescia. Dopo 
l ’egiziano “quasi” rapitore a piede l ibero 
che viene lasciato andare dal sistema 
giustizia, ora questo nuovo, assurdo caso. 
In quale Olimpo vivono questi giudici? E 
qui non si tratta di “sacralità della 
Magistratura” delle stanche difese 
d’uff icio di Magistratura Democratica, 
dell ’onore di Magistrati valorosi morti per 
questo paese.  Qui si parla solo di BUON 
SENSO. Perché un giudice sa benissimo 
che i l  legale che quei Carabinieri indagati 
dovranno contattare costerà loro almeno 
lo stipendio di un mese intero, per 
iniziare. Ma che gliene frega? Nulla! 
Tanto è  stato  solo un atto dovuto. 
Basta!!!!! La responsabil i tà degli att i  che 
si compiono, per quanto ancora devono 
essere solo doverosi quando si indossa 
una divisa e mai una toga??? Il Coisp ha 
lanciato la campagna #voicosafareste 
proprio per questi casi di eclatante 
assenza di tutela delle Forze di Polizia.  
Ai cittadini chiediamo con quale animo, da 
Milano a Catania, si può chiederci di 
metter a repentaglio la nostra vita per la 
Democrazia, per la Sicurezza di tutt i  se 
poi, comunque vada, paghiamo sempre                        

di tasca nostra? Dov’è  Alfano? Dove  
sono deputati e senatori? Lo Stato che 
abbandona le proprie Forze di Polizia 
lasciandole senza mezzi, senza contratto 
e senza tutele ora saprà almeno pagargli 
l ’avvocato?  Questo è l ’unico, sensato,  
atto dovuto che ci aspettiamo che accada. 
Su www.coisp.it. 
 

PALERMO E LA VERGOGNA CHE 
MACCHIA UNA CITTA’ 

 

“Ci chiediamo dove sia f inita quella 
Palermo che dopo le stragi del ’92 alzò  la 
testa, urlando la propria dignitosa volontà 
di cacciare via la criminalità dalle strade, 
dalle case, dalla vita dei cittadini onesti.  
Ce lo chiediamo perché c’è un solo un 
modo di cambiare le cose, ed è iniziando 
dal pretendere i l  r ispetto  delle regole e 
della legalità nella quotidianità. Una città 
che non si r ibella, in cui certi episodi si 
r ipetono con cicl icità e che viene 
marchiata indelebilmente. Lo Stato 
dispieghi più uomini e mezzi per 
riappropriarsi di certe zone.” E’ stato 
questo i l  commento del Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari dopo 
che a Palermo, nel popolare mercato la 
Vucciria i Poliziott i  impegnati ad arrestare 
un rapinatore sono stati accerchiati ed 
aggredit i  f inché lo scippatore è riuscito a 
fuggire. L’ult imo episodio del genere in 
ordine di tempo risale alla fine di apri le, 
quando sempre a Palermo, a seguito di 
una rapina da 10.000 euro al mercato 
ortofrutt icolo, uno dei malviventi era 
riuscito a scappare  grazie all ’ intervento 
di molte persone che avevano ostacolato 
la Polizia. “E come abbiamo già detto in 
quell ’occasione  - ha insistito Maccari - gli 
episodi di accanimento gravissimo ed 
intollerabile contro le Forze dell ’Ordine in 
servizio sono ormai faccenda quotidiana, 
e servirebbe un segnale assolutamente 
chiaro e preciso contro questa vergogna, 
una severità che dimostri a chi svolge 
questo lavoro che non deve temere di 
poter cedere alla tentazione di ‘girarsi 
dall ’altra parte’ per evitare di lasciarci la 
vita o la salute, oppure di f inire imputato 
e magari condannato se ha fatto i l  proprio 
dovere. Su www.coisp.it. 
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SISMA - RICHIESTE TRASFERIMENTI 
 

I l  COISP ha chiesto al  Dipart imento  
del la P.S. di  valutare favorevolmente                
e con la dovuta celeri tà  le aspirazioni 
del personale interessato al  
raggiungimento del le zone colpi te                     
dal sisma in regime di aggregazione 
temporanea disposta ai  sensi del l ’art.7 
D.P.R. 254/99. Ovvero la possibi l i tà                  
di  accogl imento del le r ichieste di  
trasfer imento del personale interessato 
anche in deroga al la determinazione                   
dei posti  annualmente previst i                          
dal la Conferenza Permanente                        
per l ’Organizzazione Tecnica                       
del la Pol izia di  Stato. Su www.coisp. i t .  
 

TRASFERIMENTI  
ABOLIZIONE QUATTRO ANNI 

 

I l  Dipart imento del la P.S.,  più volte 
sol leci tato dal COISP, ha rappresentato 
che, al  f ine di r ivedere in via defini t iva 
quanto disposto dal l ’  art.  55 del D.P.R. 
335/82 a decorrere dal mese                           
di  settembre p.v.,  darà avvio a tavol i                    
di  confronto con le Organizzazioni 
Sindacal i   incentrat i  sul la mobi l i tà                   
del personale appartenente ai  ruol i                  
dei Sovrintendenti ,  Assistent i  ed Agenti  
nel suo complesso, nel corso dei qual i  
potrebbe essere affrontata  anche la 
questione relat iva al l ’ imminente r iprist ino 
del le disposizioni contenute nel suddetto 
art .  55 o ad una eventuale previsione di 
modif ica del medesimo. Su www.coisp.i t .  
 

DISTINTIVI DI INCARICO                           
RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva lamentato come le 
“Nuove Tabel le” del le uniformi e dei 
dist int iv i  del la Pol iz ia di  Stato, emanate 
dal precedente capo del la Pol iz ia i l  
31/12/2015, avessero recepito la pretesa 
del COISP ( leggasi COISPFlash 15/12)  
di  ist i tuire nuovi dist int iv i  per i l  personale 
del la ma solo con r iguardo ai  funzionari 
( leggasi COISPFlash 31). I l  Dipart imento 
ha risposto che la questione è in fase                
di  r icognizione a l ivel lo nazionale e che 
sarà oggetto di  un nuovo decreto che 
r iguarderà tutt i  i  ruol i .  Su www.coisp. i t .  

CONCORSO VICE ISPETTORE 
LETTERA AL CAPO 

 

In merito alla prova scritta del concorso 
interno a 1400 posti di Vice Ispettore,         
i l  COISP aveva inviato una lettera         
al Ministro dell ’ Interno evidenziando le 
innumerevoli e gravi perplessità sull ’esito 
della prova (leggasi COISPFlash 3).         
La suddetta nota trovava riscontro da 
parte del precedente capo della Polizia i l  
quale, «per quanto att iene le osservazioni 
relative ai voti attr ibuit i  agli elaborati», 
intese «rassicurare che gli stessi sono         
i l  frutto dell ’operato attento e scrupoloso 
della commissione esaminatrice che         
ha proceduto alla correzione dei temi con 
estrema professionalità, anche 
riesaminandoli più volte». Tuttavia,         
in attesa delle decisioni dei giudici 
amministrativi, i l  COISP ha chiesto         
al Capo della Polizia un suo intervento 
alla luce di alcuni episodi, evidenziati          
dal COISP, che mettono in serio dubbio 
“ l ’operato attento e scrupoloso”         
della commissione. Su www.coisp.it. 
 

RIENTRO SOVRINTENDENTI E 
ISPETTORI - RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva chiesto al  Dipart imento  
di  provvedere a r iassegnare presso        
la propria sede di  servizio tutt i  i  vincitori  
del concorso interno a 7563 posti         
per Vice Sovrintendente ed i  v incitori  del 
concorso interno a 1400 posti  per Vice 
Ispettore ancora in svolgimento ( leggasi 
COISPFlash 23). I l  Dipart imento        
ha r isposto che tutt i  i  perdenti  sede del 
25° corso sono r ientrati  mentre per i  Vice 
ispettori  ha rappresentato i  cri ter i  previst i  
per l ’assegnazione nel la provincia        
che sarà prescelta. Su www.coisp. i t .  
 

IMPIEGO UOPI VENEZIA 
 

I l  COISP ha denunciato al  Capo         
del la Pol izia come la Unità Operat iva di 
Primo Intervento (UOPI)  di  Venezia sia 
impiegata spesso  e volentieri  in maniera 
assolutamente non conforme al la 
circolare ministeriale ist i tut iva e, cosa 
ancora più deprecabi le, in violazione         
dei protocol l i  operativi .  Su www.coisp. i t .  
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REPARTO MOBILE PADOVA  
PAGAMENTO STRAORDINARIO ECCEDENTE 

 

I l  COISP aveva denunciato al 
Dipart imento i l  mancato pagamento             
del le ore di  lavoro straordinario 
eccedenti  i l  l imite individuale, effettuate 
dal personale del I I  Reparto Mobi le                
e dal Reparto Prevenzione Crimine 
Palermo dal mese di Dicembre 2015               
in poi ( leggasi COISPFlash 34).                       
I l  Dipart imento ha risposto che sono stat i  
pagati  a giugno scorso le ore eccedenti  
r i fer i te ai  mesi di  novembre e dicembre, 
mentre per gl i  esuberi  del corrente anno 
sono in fase di  valutazione i  pagamenti  
total i  o parzial i .  Su www.coisp. i t  
 

AMATRICE 
ACCORSI PER CERCARE IL COLLEGA 

 

Sei  Agenti  da 
Apri l ia e i l  
comandate di  
Latina nel paese 
terremotato per 
cercare i  resti  del 
col lega scomparso 
con la famigl ia                 
ad Amatrice dove 
era in vacanza. 
Trovano un paio di  
album di immagini  

piene di  neonati  e foto di  famigl ia,  la 
giacca blu del la divisa intr isa di  cemento 
polverizzato e poi la patente con i l  nome 
i l  cognome ed i l  suo volto. Ezio Tul l i  
Sovrintendente del la Pol iz ia di  Stato                
in servizio ad Apri la è morto in piazza 
Agostino Sagnott i  nel le case popolari  
dove abitavano i  suoceri  r idotte ormai              
in cumuli  disordinati  di  materiale informe. 
Aveva 43 anni.  Insieme a lui  sono mort i                 
i  f ig l i  di  12 e 14 anni,  la suocera ed             
i l  suocero anche lui  pol iz iotto in servizio 
ad Amatrice. Solo la mogl ie si è salvata 
catapultata fuori  dal terzo piano del 
palazzo. Pure lei  è un'Agente di  Pol iz ia   
e lavora al Commissariato di  Cisterna.           
A cercare tra le macerie ed i  sassi 
c’erano i  suoi col leghi,  sei pol iz iott i  di  
Apri l ia che erano in fer ie e sono r ientrati  
appositamente per andare ad Amatr ice.  

 
 

I  NOSTRI CANI SALVANO BIMBE 
 

Era sotto le macerie del la sua casa 
completamente sventrata dal sisma         
che ha distrutto Amatrice .  Una bambina 
di dieci anni è stata salvata grazie         
a 'Sarott i '  un pastore tedesco ed al suo 
conduttore, l 'Assistente di  Pol iz ia Davide 
Agrestini  34 anni del Centro Cinofi lo          
di  Ladispoli .  “Sono entrato nel paese 
distrutto insieme a 'Sarott i '          
-ha raccontato l ’Agente- ed i  soccorr i tor i  
c i  hanno chiamato per cercare persone  
in una casa crol lata. I l  cane si  è subito 
diretto in un punto ed ha iniziato         
ad abbaiare - racconta - abbiamo iniziato 
a scavare e subito è aff iorato un pigiama 
e la spal la del la bambina. Mi hanno detto 
che ha dieci  anni e si  è salvata. Salvare 
persone è i l  nostro lavoro ma è 
un'emozione indescrivibi le”.  Ed anche         
a Pescara del Tronto ,  un al tro cane 
pol iz iotto, “Leo”, è stato fondamentale 
per salvare un’al tra bimba. 
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LE CONDOGLIANZE DELLA TIFOSERIA 
FROSINONE CALCIO 

 

 
 

MIRABELLO - FESTA TRICOLORE 
 

 
 

Un appuntamento f isso, stor ico, anche se 
oramai meno senti to r ispetto al  passato. 
Quel lo di  quest’anno è comunque                   
un anniversario part icolare, i l  35°,                   
per la Festa Tricolore di Mirabel lo. 
Quattro giornate di  dibatt i t i  pol i t ic i ,  
musica e cucina, quel le che si  terranno                     
in Prosperi  ed i  cui nomi di  punta 
quest’anno sono i l  presidente del la 
Regione Emil ia Romagna Stefano 
Bonaccini ,  e l ’ex segretario di  An ed ex 
presidente del la Camera Gianfranco Fini ,  
che da quelle part i  è sempre un’ospite 
speciale. Si parte giovedì 8 settembre 
con l ’ inaugurazione al le 19 ed i l  saluto 
del patron Vit torio Lodi,  del sindaco 
Angela Poltronier i  e del presidente                     
del la Fondazione An Franco Mugnai.                         
I l  primo dibatt i to r iguarda i l  centrodestra, 
con vari  ospit i  -  t ra cui Gianni Alemanno, 
ex sindaco di Roma, Roberto Menia                 
e Franco Maccari ,  Segretario Generale 
del COISP - che si  confronteranno 
moderat i  da Gianluca Versace. 

RADUNO ANNUALE DEL COISP  
“LA PIZZATA” 
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OMICIDIO E LESIONI STRADALI 
CONVEGNO IPA A VENEZIA 

 

 
 

 
“““IIIlll    CCCOOOIIISSSPPP   AAALLLLLLAAA   CCCOOONNNQQQUUUIIISSSTTTAAA   DDDEEEIII   PPPAAAEEESSSIII”””   

 
  

A Casablanca (Marocco) 

 
 

 

PENSIERI IN IMMAGINI   O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 
° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° ° °  

Un politico che ha paura di incontrare 
i l  popolo è un politico finito 
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